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229.  Al via il progetto nazionale “Bimboil”: il Comune aderisce al programma educativo per le scuole sulla conoscenza delle caratteristiche organolettiche, chimico-fisiche e zone di produzione degli oli
Il Comune di Canosa ha aderito alla VII edizione del percorso educativo Bimboil col quale l’associazione nazionale Città dell’Olio promuove un programma didattico volto alla conoscenza e all’apprezzamento dell’olio extravergine d’oliva. 

Bimboil, aperto a tutte le classi delle scuole elementari, prevede la realizzazione di un programma educativo che verrà tenuto dai docenti delle scuole elementari, supportati nella didattica dai testi (come il libretto Bimboil) elaborati dall’Associazione Città dell’Olio. Per le lezioni tecniche gli insegnanti potranno essere affiancati da assaggiatori professionisti che mettano a disposizione la propria professionalità.

Il progetto Bimboil, quindi, volto all’educazione dei bambini in età scolare alla storia, alla cultura e al piacere dell’olio d’oliva, nonché agli aspetti salutistici di questo prodotto, ha riscosso un grande successo in termini di adesione e d’interessamento da parte delle insegnanti elementari e dei bambini stessi, come efficace ed accattivante metodo di avvicinamento dei giovanissimi alla principale risorsa del territorio in cui vivono. A questo progetto, organizzato proprio da Città dell’Olio di cui il Comune è socio, hanno aderito le scuole primarie di Canosa “Enzo de Muro Lomanto” e “Mauro Carella” che hanno coinvolto anche le loro succursali.
L’assessore all’Agricoltura, Nunzio Pinnelli, insieme alla responsabile dell’Ufficio Agricoltura, Rosanna Asselta, ha incontrato i dirigenti scolastici delle scuole elementari di Canosa per illustrare il progetto. “E’ importante – ha detto Pinnelli - inculcare sin dalla tenera età ai più piccoli la cultura dell’olio d’oliva prodotto della nostra terra. L’esperienza che maturerà nei vari momenti didattici dedicati alla conoscenza del prodotto e del territorio d’origine, permetterà di valutare positivamente l’amplificazione che creeranno i bambini, nei confronti dei componenti delle proprie famiglie, in merito all’utilizzo degli oli di qualità, divenendo loro stessi “modificatori” di insane abitudine alimentari e “portatori” di una sorprendente consapevolezza di questo prodotto, che risulta dare ricadute culturali sul pubblico dei consumatori. I docenti, infatti, affronteranno tematiche legate all’olio, all’olivo ed all’olivicoltura, affrontandole secondo i molteplici aspetti che caratterizzano l’olio: storia, cultura, ambiente, alimentazione, cosmesi. È bene, inoltre, che i nostri bambini riescano a valutare la bontà del nostro olio, principe della nostra tavola e sostegno economico del settore agricolo. In un sistema globalizzato come il nostro, è facile acquistare prodotti con belle etichette e a basso costo, ma non certamente di buona qualità. Attraverso questo progetto, l’Assessorato all’Agricoltura intende portare a conoscenza delle scuole il valore del nostro olio extravergine d’oliva, in modo che si possa più facilmente distinguere il prodotto di qualità da quello scadente”.
Bimboil intende quindi promuovere, tra i giovanissimi, la cultura per l’olio affinché imparino ad

apprezzare questo prodotto secondo:

• le caratteristiche organolettiche e sensoriali;

• i valori che lo legano al territorio;

• i criteri che animano una corretta educazione alimentare.

Il progetto prevede esperienze che permettano un incontro diretto fra la classe e la produzione di olio del proprio Paese, coltivazione, frangitura, raccolta. 
Cosicché, “il Comune di Canosa, grazie alla disponibilità dell’azienda olearia di Leonardo Fioravante s.r.l., sta organizzando le uscite dei bambini per visitare il processo di lavorazione delle olive fino alla sua trasformazione in olio presso il frantoio”, ha aggiunto Asselta.
Inoltre, le scuole saranno dotate di un pacchetto di materiale di approfondimento Bimboil. All’interno del kit è contenuta una piccola pubblicazione, arricchita da immagini a fumetti, che illustra in maniera sintetica ma esaustiva i principali aspetti dell’olivicoltura e del prodotto olio d’oliva. Attraverso il supporto del libretto, gli insegnanti potranno affrontare molteplici argomenti, come le origini, la storia e l’ambiente dell’olivo, l’oliveto e l’oliva, la trasformazione del prodotto e la qualità dell’olio, vista tanto dal punto di vista dell’analisi sensoriale (gusto, olfatto, vista), quanto dei componenti e delle caratteristiche organolettiche, o delle denominazioni e definizioni degli oli. Potranno inoltre avere indicazioni sull’assaggio di un olio e sul vocabolario dell’olio d’oliva, sui modi per leggere la qualità dell’olio e sulle modalità di conservazione dell’olio di oliva ed i suoi usi. Il librettino fornirà anche indicazioni sull’olio d’oliva in cottura e sulla dieta mediterranea, illustrando gli effetti benefici dell’olio d’oliva. Il manualetto prevede inoltre una parte dedicata alle Denominazioni di Origine Protetta che rappresentano l’eccellenza dell’olivicoltura italiana e che sono prodotte in molti territori delle Città dell’Olio.

La durata del programma Bimboil è di circa 3 mesi, da novembre 2008 a gennaio 2009. Le scuole potranno, inoltre, dedicarsi alla lavorazione di elaborati, che fungano da testimonianza dei risultati conseguiti attraverso il percorso educativo, che potranno partecipare ad un concorso nazionale, bandito da Città dell’Olio. Nel mese di febbraio 2009, gli elaborati saranno analizzati da una Commissione giudicatrice dell’associazione, con la relativa premiazione delle classi vincitrici.
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